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Il presente modello di organizzazione, gestione e controllo è stato redatto seguendo le indicazioni delle 

Linee Guida di Confindustria, redatte nel 2002, e tenendo conto dei successivi aggiornamenti legislativi e 

degli aggiornamenti alle stesse Linee Guida. 

 

Il Modello è articolato in tre parti:  

- una parte generale di descrizione del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

- una parte speciale relativa ad ogni singola fattispecie costituente reato presupposto;  

-  

 

MAXDIVANI). 

 

La parte speciale è stata articolata in tre paragrafi. Nel primo viene esposta la metodologia di analisi dei 

rischi; nel secondo vengono descritti i flussi finanziari; nel terzo vengono descritte le singole fattispecie di 

reato presupposto.  

 

Costituiscono, infine, parte integrante del Modello gli allegati relativi ad:  

 Elenco dei Reati previsti dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

 Organigramma aziendale; 

 Mansionario aziendale; 

 Codice Etico e Regolamento di Disciplina; 

  

 Mappatura delle attività sensibili e strumentali; 

 Mappatura delle modalità di commissione del reato; 

 Regolamento di economato; 

 Protocolli in essere. 

  



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di MAX DIVANI S.r.l.  
 

 

7 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE GENERALE 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di MAX DIVANI S.r.l.  
 

 

8 
 

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 

1.1 Il Decreto Legislativo n. 231 

In 

in vigore il 4 luglio 2001, il Legislatore ha recepito nel proprio ordinamento quanto stabilito nelle convenzioni 

internazionali in materia di responsabilità delle persone giuridiche. 

 

amministrativa a carico degli enti derivante dalla commissione di determinati reati, benché commessi 

materialmente da persone fisiche. 

 

suo interesse o vantaggio: 

a) da persona fisica che rivesta funzioni di rappresentanza, amministrazione, direzione, anche di una 

 

b)  

c)  

 

Nelle ipotesi in cui il reato sia stato commesso da soggetti in posizione apicale (sono considerati tali i 

esclusa qualora questo ultimo dimostri che il reato è stato posto in essere eludendo fraudolentemente i 

 idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi e 

retto funzionamento e sulla effettiva osservanza 

del modello stesso. 

 

I modelli di organizzazione e gestione devono rispondere alle seguenti esigenze (art. 6 del Decreto):  

 individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 

 prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni 

dell'ente in relazione ai reati da prevenire; 

 individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei 

reati; 

 prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza dei modelli; 

 introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

modello.  
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Qualora il reato sia stato realizzato da un soggetto in posizione subordinata (ovvero da uno dei soggetti 

descritti nella lettera  

 

 

natura e alla dimensione dell'organizzazione nonché al tipo di attività svolta,  

 e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di 

rischio. 

 

qualsivoglia fattispecie criminosa, ma è circoscritta alle ipotesi di reato previste originariamente dal Decreto 

e dalle successive modifiche.  

 

In particolare, agli artt. 24 e 25 del Decreto sono previsti i delitti realizzati nei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione, e precisamente: 

 malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.); 

 indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.); 

 concussione (art. 317 c.p.); 

  

  

 corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

 corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

 pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

 istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

  

 concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli Organi delle Comunità 

Europee e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.); 

 truffa a danno dello Stato (art. 640, 2° comma, n. 1 c.p.); 

 truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

 frode informatica (art. 640-ter c.p.). 

 

409 ha poi compreso tra quelli rilevanti ex D. Lgs. n. 231/01 i 

reati in materia di falsificazione e alterazione di monete e valori di bollo (art. 25-bis), ovvero la: 

 falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 

(art. 453 c.p.); 

 alterazione di monete (art. 454 c.p.);  

 spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
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 spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

 falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 

di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

 contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori 

di bollo (art. 460 c.p.); 

 fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori 

di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

 uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464, co. 1 e 2 c.p.). 

 

art. 25-ter con il quale è stata estesa ad alcuni reati societari la responsabilità amministrativa degli Enti: 

 false comunicazioni sociali (art. 2621 cod. civ.); 

 false comunicazioni sociali in danno dei Soci o dei creditori (art. 2622 cod. civ.); 

 falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 cod. civ.); 

 impedito controllo (art. 2625, comma 2 cod. civ.); 

 indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 cod. civ.); 

 illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 cod. civ.); 

 illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 cod. civ.); 

 operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 cod. civ.); 

 omessa comunicazione del conflitto di interesse (art. 2629-bis cod. civ.  L. 262/2005); 

 formazione fittizia del capitale (art. 2632 cod. civ.); 

 indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 cod. civ.); 

  

  

 civ.). 

 

In relazione alla commissione dei delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico, 

art. 25-quater 

 

 

La Legge 9 gennaio 2006 n. 7, recante le misure necessarie per prevenire, contrastare e reprimere le 

e alla salute delle donne e delle bambine art. 25-quater.1 

 

 

Per la commissione dei delitti contro la personalità individuale, la Legge 11 agosto 2003 n. 228 ha introdotto 

art. 25-quinquies  
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 riduzione in schiavitù (art. 600 c.p.); 

 prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

 pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 

 detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

 iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.); 

 tratta di persone (art. 601 c.p.); 

 acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.). 

 

art. 25-sexies 

 

 abuso di informazioni privilegiate (art. 180 T.U.F.); 

 manipolazione di mercato (art.180 T.U.F.). 

 

stato 

art. 25-septies 

 

 

 vengono considerati reato-presupposto i cosiddetti reati 

transnazionali. 

 

-presupposto, la 

 

 

art. 25-octies al D.Lgs. n. 

-bis 

c.p.) e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.). 

 

La Legge 18 marzo 2008 n. 248 art. 24-bis al D. Lgs. n.231/2001 considerando, quale 

reato-presupposto, i reati informatici. 

 

art. 24-ter al D. Lgs. n. 231/2001 la cui disciplina 

è estesa ai delitti in materia di criminalità organizzata. 

 

 art. 25-bis.1 al D. Lgs. n. 231/2001 

considerando così quali reato-  
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2, comma 1, del D. Lgs. 7 

art. 25-decies al D. Lgs. n. 231/2001 considerando quale reato-

giudiziaria. 

 

 art.25-undecies estendendo così la 

responsabilità di cui al D. Lgs. n. 231/2001 ai reati ambientali. 

 

art.25-duodecies 

di Paesi terzi il cui permesso di soggiorni è irregolare. 

 

-

art. 25-octies del D. Lgs. n. 231/01, che terrà adesso in considerazione anche questo nuovo 

vasione fiscale, la corruzione e 

 

 

Disciplina sanzionatoria), ha introdotto al

(collocati nel nuovo Titolo VI-

configurato dalla Legge stessa come reato-presupposto atto a far scattare la responsabilità amministrativa 

art. 25-undecies. Tali reati riguardano 

-bis c.p.), il disastro ambientale (art. 452-quater c.p.), i delitti colposi 

-

452-sexies c.p.). 

 

art 25-ter, in 

particolare apportando modifiche al reato di false comunicazioni sociali e introducendo il reato di false 

comunicazioni sociali con fatti di lieve entità e quello di false comunicazioni sociali delle società quotate, e 

abolendo il delitto di false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori. 

 

Ulteriori modifiche e aggiunte (dirette o indirette) agli articoli richiamati dal D. Lgs. n. 231/2001 sono state 

apportate a seguito della pubblicazione dei seguenti dispositivi:  

- 
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art. 24-bis del D. Lgs. n. 231/2001 ("

"). 

- 

art. 25-novies del 

D. Lgs. n. 231/2001 (" "). 

- 

art. 25-bis 

 

- 

- art. 25-

quinquies 

231/2001. 

- 

di organi destinati al trapianto, nonché alla Legge 26 giugno 1967, n. 458, in materia di trapianto del 

art. 24-ter ("

art. 25-quinquies (" art. 10 Legge 16 

MARZO 2006 n. 146  

- 

-

art. 25-ter (" "), comma 1 del D. 

Lgs. n. 231/2001. 

- 

Lgs. 10 agosto 2018 n. 101, che ha abrogato il D. Lgs. n. 196/2003, emanando nuove norme in materia 

di protezione dei dati personali che in particolare riguardano il reato di accesso abusivo ad un sistema 

informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) e il reato di detenzione e diffusione abusiva di codici di 

accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615- art. 24-bis del 

D. Lgs. n. 231/2001 (" "). 

- 

Lgs. n. 159/2011, al codice penale e alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice 

he ha esteso il catalogo dei reati- art. 

25-duodecies del D. Lgs. n. 231/2001 (" "), introducendo 

i reati di procurato ingresso illecito di stranieri e favoreggiamento dell'immigrazione clandestina (art. 12 

c. 5 del D. Lgs. n. 286/98) e di favoreggiamento della permanenza illecita di stranieri nel territorio dello 

Stato (art. 12 c. 5 del D. Lgs. n. 286/98). 
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- 

all'Unione europea - art. 

25-terdecies, relativo al reato di razzismo e xenofobia. 

- 

discriminazioni o ritorsioni dei lavoratori, pubblici e privati, che intendono segnalare illeciti, introducendo 

valide misure volte al contrasto della corruzione art. 6 del D. Lgs n. 

231/2001, i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, ai sensi dei quali i Modelli previsti dovranno prevedere tra 

vanti e 

fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del Modello, garantendo la riservatezza 

modalità informatiche, la riservatezza 

d) sanzioni 

disciplinari nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante o di chi effettua con dolo o colpa 

grave segnalazioni che si rivelano infondate. 

- D. Lgs. 1 - istigazione a delinquere per 

art. 25 duodecies del D. Lgs. n. 

-quaterdecies in materia di reati ambientali (art. 25-undecies del D. Lgs. n. 231/01). 

-bis del D. Lgs. n. 654/75 trasponendo la sua disciplina nel codice 

-bis comma ter in materia di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 25-

terdecies del D. Lgs. n. 231/01). 

- 

la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato, e in materia di trasparenza dei 

cato diversi articoli del Codice Civile e del Codice Penale, citati 

negli artt. 24 e 25 del D. Lgs. n. 231/01 (inserendo e modificando alcuni commi in merito ai reati di 

concussione e corruzione), inserendo tra i reati presupposto del D. Lgs. n. 231/01 il traffico di influenze 

illecite (art. 346-bis 

del 16 Marzo 2006 in materia di reati transnazionali.  

- D. Lgs. n. 135 del 14 dicembre 2018, che ha soppresso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

25-undecies del Decreto, e i successivi dispositivi del DPCM del 24 

Dicembre 2018, della Legge n. 12 del 11 Febbraio 2019. 

- D. Lgs. 19 febbraio 2019 n. 17, che ha apportato modifiche al D. Lgs. 4 dicembre 1992 n. 475 e al D. 

Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, abrogando il D. Lgs. 2 gennaio 1997, n. 10 adeguando la normativa nazionale 

alle disposizioni UE in materia di dispositivi di pro art. 25 septies 

del D. Lgs. n. 231/2001. 
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- art. 25 quaterdecies prevedendo il reato di 

 

- - -

art. 24 ter del D. Lgs. n. 231/2001. 

- art. 25 quinquiesdecies 

nel D. Lgs. n. 231/2001 dei reati tributari previsti nel novellato D. Lgs. n. 74/2000. 

- D. Lgs. n. 75 del 14 luglio 2020, che ha ampliato il catalogo dei reati presupposto (con riferimento agli 

artt. 24, 25, 25-quinquiesdecies art. 25 sexiesdecies, relativo al reato di 

in agricolture e di contrabbando, alcuni delitti contro la pubblica amministrazione (artt. 314, 316, 323 

c.p.) nei casi in cui da essi derivi un danno agli intere ni 

reati tributari non compresi nella recente riforma (L. 157/2019), cioè i delitti di dichiarazione infedele, 

direttiva UE 2017/1371 (cd. Direttiva PIF). 

- 

-19 e il 

rtato modifiche al DVR aziendale, intervenendo quindi 

art. 25-septies del Decreto. 

- art. 25-octies.1 in materia di "Delitti in materia di strumenti 

di pagamento diversi dai contanti", ampliando il catalogo dei reati presupposto anche agli artt. 493-ter, 

493-quater e 640- art. 24-bis

 

- D. Lgs. n. 195/2021, che è intervenuto sulle fattispecie incriminatrici di ricettazione, riciclaggio, 

reimpiego ed autoriciclaggio, di cui agli artt. 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 c.p., di cui all'art. 25-

octies del D. Lgs. n. 231/2001. 

- 

art. 25-septies del D. Lgs. n. 231/2001. 

- 25-septiesdecies

25-duodevicies

 

- 

1992, n. 150 (Divieto di detenzione di esemplari costituenti pericolo per la salute e l'incolumità pubblica), 

art. 25-undecies del D. Lgs. n. 231/2001 (reati ambientali). 

- D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, che ha modificato il comma 2- art. 6 del D. Lgs. n. 231 (relativo 

al ) prevedendo, ai sensi del decreto legislativo attuativo della Direttiva UE 2019/1937 
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del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, i canali di segnalazione interna, il divieto 

di ritorsione e il sistema disciplinare, adottato ai sensi del comma 2, lettera e). 

- D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (cd. Nuovo Codice Appalti), tra le innovazioni più significative vi è 

n. 231/2001 tra gli elementi sintomatici del "grave illecito professionale", il riconoscimento del valore 

amministrazione la propria affidabilità. 

- Legge 14 luglio 2023, n. 93 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione 

illecita di contenuti tutelati dal diritto d'autore mediante le reti di comunicazione elettronica

3 ( isure per il contrasto della pirateria cinematografica, audiovisiva o editoriale

171-ter Legge 633/1941 25-novies D.lgs. 231/2001) introducendo al comma 1 una 

nuova lettera h- fissazione su supporto digitale, 

audio, video o audiovideo, in tutto o in parte, di un'opera cinematografica, audiovisiva o editoriale ovvero 

chi effettua la riproduzione, l'esecuzione o la comunicazione al pubblico della fissazione abusivamente 

  

- Legge 9 ottobre 2023 n. 137, che ha introdotto nel catalogo dei reati presupposto di cui al D. Lgs. n. 

231/2001 i reati di 

- art. 24 del D. Lgs. 231/2001 e quello di 

- art. 25-octies.1 del D. Lgs. n. 

231/2001.  

 

Modello (Allegato n. 1). 

 

commetta uno dei reati sopra indicati sarà, comunque, perseguibile per la condotta illecita che ha posto in 

essere. 

 

art. 9 comma 1 

amministrativi dipendenti da reato, ovvero: 

1) la sanzione pecuniaria; 

2) le sanzioni interdittive; 

3) la confisca; 

4) la pubblicazione della sentenza. 
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In particolare, le  previste sono: 

i.  

ii. la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

 

iii. il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; 

iv. 

concessi; 

v. il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

1.2 Le Linee Guida delle Associazioni di categorie  

Nella predisposizione del presente Modello, MAXDIVANI, oltre ad osservare le prescrizioni indicate dal 

Decreto, ha stabilito di seguire i principi espressi nelle Linee Guida disposte da Confindustria, emesse 

da parte del Ministero della Giustizia. 

Si è altresì tenuto conto della norma UNI/PdR 138:2023 

gestione e controllo di cui al D.Lgs. 231/2001 per la prevenzione dei reati contro la Pubblica 

collaborazione istituzionale con la Provincia Autonoma di Trento, che propone un modello semplificato di 

organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 specificatamente pensato per le micro e 

piccole imprese. 

Infine, sono stati prese in esame le linee guida ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) sul whistleblowing 

(Delibera n. 311 del 12 luglio 2023), in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 

sia 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC), sia 

Confindustria. 

 

Gli aspetti salienti delle Linee Guida sopra menzionate sono qui di seguito brevemente illustrati: 

a) 

settore di attività e secondo quali modalità potrebbero verificarsi eventi pregiudizievoli agli obiettivi 

perseguiti dal D. Lgs. n. 231/01; 

b) la progettazione del sistema di controllo ovvero di protocolli finalizzati a programmare sia la 

della realizzazione di tali obiettivi, è stato previsto dalle sopra citate Linee Guida un sistema di controllo le 

cui componenti di maggior rilievo sono: 
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i. Codice Etico; 

ii. sistema organizzativo chiaro e formalizzato, con attribuzione di responsabilità, linee di dipendenza 

gerarchica, descrizione dei compiti e specifica previsione dei principi di controllo adottati; 

iii. procedure manuali e informatiche tali da regolamentare lo svolgimento delle attività prevedendo 

gli opportuni punti di controllo; 

iv. poteri autorizzativi e di firma, con puntuale indicazione dei limiti di approvazione delle spese; 

v. sistema di controllo di gestione in grado di segnalare tempestivamente situazioni di particolare 

criticità; 

vi. comunicazione al personale e programma di formazione. 

c) 

 

d) introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

nel Modello. 
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2. IL MODELLO  

 

2.1 Finalità del Modello 

La Società ha statuito di adottare il presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito il 

 

a) promuovere e valorizzare in misura ancora maggiore una cultura etica al proprio interno, in 

correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari; 

b) introdurre un meccanismo che consenta di istituire un processo permanente di analisi delle attività 

aziendali, volto ad individuare le aree nel cui ambito possano astrattamente configurarsi i reati 

indicati dal Decreto; 

c) introdurre principi di controllo a cui il sistema organizzativo debba conformarsi così da poter 

prevenire nel concreto il rischio di commissione dei reati indicati dal Decreto nelle specifiche attività 

ensibili; 

d) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto dei suddetti principi di 

controllo e, in particolare, delle misure indicate nel presente Modello; 

e) 

 

 

struttura della Società. 

 

modello decisionale di tipo verticistico e con una limitata delega di funzioni e ripartizioni di competenze in 

ità di centri decisionali dotati di autonomia di gestione nei 

 

 

200 (par. A64) sembra corrispondere alle caratteristiche della MAXDIVANI. In particolare, la lett. b) del par. 

 

 

 

Società si deve dotare di un Modello che non può prescindere dalla circostanza che la compenetrazione fra 
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effettività della sua azione. 

 

2.2 Elementi del Modello 

Sulla base delle indicazioni contenute nelle citate Linee Guida, il presente Modello si compone dei seguenti 

elementi: 

1. Protocollo descrittivo del processo di mappatura delle aree a rischio e dei controlli e successiva 

valutazione impatto/probabilità conseguenti a ciascuna fattispecie di reato; 

2. Sistema organizzativo; 

3. Principi di controllo relativi alle attività a rischio; 

4.  

5. Sistema di gestione delle risorse finanziarie;  

6. Sistema disciplinare; 

7. Organismo di Vigilanza; 

8.  

9. Piano di formazione e comunicazione del personale della Società relativamente al presente Modello. 

 

2.3 Destinatari del Modello 

Le regole contenute nel presente Modello si applicano a tutti coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni 

di gestione, amministrazione, direzione o controllo nella Società, ai dipendenti, nonché ai consulenti, 

collaboratori, agenti, procuratori e, in gen

 

 

I soggetti ai quali il Modello si rivolge sono tenuti pertanto a rispettarne puntualmente tutte le disposizioni, 

anche in adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici 

instaurati con la Società. 

 

2.4 Approvazione e modifica del Modello  

AU) cui compete in via esclusiva, 

e integrazioni ritenute necessarie allo scopo di consentire la continua rispondenza del Modello alle 

prescrizioni del Decreto e alle eventuali mutate condizioni della struttura della Società. 
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Con riferimento alle procedure del Modello e alla mappatura delle aree a rischio, ogni integrazione e/o 

Unico (AU) o dalla Direzione Generale (DG-DL). 

 

e sistema autorizzativo, dovranno essere approvate da AU o da DG-DL.  

 

Vigilanza ai sensi del Decreto, mantiene invariate tutte le attribuzioni e responsabilità previste dal codice 

civile e dallo Statuto, alle quali 

 

 

Sistema disciplinare, si rinvia al protocollo descritto negli specifici paragrafi del Modello. 

 

stabilite da AU o da DG-

incaricate, provvedendo a monitorarne la correttezza dei risultati. 

 

approvazione, trattandosi di prima approvazione di un Modello organizzativo, di gestione e controllo, venga 

 

 

2.5 Attuazione del Modello 

Modello. 

Per la fase di attuazione del Modello, l Direzione Generale (DG-DL), 

supportati 

 

 

In ogni caso, la Società intende ribadire che la corretta attuazione e il controllo sul rispetto delle disposizioni 

aziendali e, quindi, delle regole contenute nel presente Modello, costituiscono un obbligo e un dovere di 

tutto il personale della Società e

di propria competenza, la responsabilità primaria sul controllo delle attività, specialmente di quelle a rischio. 
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3. GLI ELEMENTI DEL MODELLO 

 

3.1 Protocollo descrittivo del processo di mappatura delle aree a rischio e dei controlli  

 

 degli elementi di controllo esistenti a prevenirne la commissione. Da questa 

 

 

La mappatura delle aree a rischio costituisce il presupposto fondamentale del presente Modello 

 

 

La predisposizione di tale documento e il suo aggiornamento devono, pertanto, comportare 

 

 

 

aggiornamento della mappatura delle aree a rischio, è responsabilità dell

della Direzione Generale (DG-

provvederà ad effettuare una preliminare analisi volta alla: 

 individuazione delle funzioni aziendali che, in considerazione dei compiti e delle responsabilità 

 

 specificazione delle fattispecie di reato astrattamente ipotizzate; 

 interviste ai responsabili apicali delle Aree aziendali interessate; 

 valutazione impatto/probabilità; 

 individuazione degli elementi di controllo posti a presidio dei rischi-reato individuati. 

 

Successivamente, i risultati emersi dalla iniziale attività di mappatura dei rischi e dei relativi controlli, 

sostanziali nella struttura organizzativa della Società (es.: costituzione/modifica di unità organizzative; 

avvio/modifica di attività, conferimento di deleghe/procure speciali), oppure qualora intervengano 

importanti modifiche legislative (es.: introduzione di nuove fattispecie di reato nel Decreto) o si accerti 

 

-DL) 
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Unico (AU)

 

 

3.2 Il Sistema organizzativo, i soggetti apicali e il Sistema autorizzativo. 

 

Il Sistema organizzativo deve essere sufficientemente formalizzato e chiaro, soprattutto per quanto attiene 

specifica previsione di principi di controllo quali, ad esempio, la contrapposizione di funzioni. A tal riguardo, 

infatti, le Linee Guida evidenziano che i poteri e le responsabilità devono essere chiaramente definiti e 

 

 

Allegato n. 2, il quale rappresenta con 

organizzativa, le linee di dipendenza gerarchica e i legami funzionali tra le diverse posizioni di cui si compone 

la struttura stessa. 

 

 

 

 

Infatti la circostanza che il reato  presupposto sia commesso da un soggetto apicale o da un sottoposto 

di immedesimazione organica, si ha un

pare al procedimento e 

il soggetto apicale che ha commesso il reato è il rappresentante legale, dovrà essere nominato un 

rappresentante legale  (art. 39 comma 1). 

 

oggettivo-

ti e, quindi, delle situazioni di riferimento. 
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secondo il generale principio di identificazione, connaturale alla rappresentanza organica e valido per ogni 

 

 

 soggetti apicali 

siano certamente rappresentati  (AU) e dal Direttore Generale (DG-DL), in 

quanto dotati di potere decisionale e di spesa, oltre che dal Responsabile Sistema Gestione (RSG), 

certificazione ai sensi delle norme ISO 9001, ISO 14001 e UNI EN ISO 45001. 

 

Tutti i Referenti di Area (Commerciale ITALIA (COMM ITA), Commerciale ESTERO (COMM EST), 

Amministrazione (AMM), Acquisti (ACQ/PLANNING), Ufficio Tecnico (TEC)), non possono che qualificarsi 

 Tuttavia, non è possibile 

escludere il loro concorso per la realizzazione delle varie fattispecie di reato. 

 

Per quanto concerne la figura del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), pur 

trattandosi di un consulente esterno alla Società, è certamente da considerarsi come soggetto sottoposto, 

 persona 

. Pertanto, pur trattandosi di una 

figura su cui ricadono delle responsabilità, a tale figura si applicheranno le indicazioni contenute nelle 

procedure in Allegato n. 14 Allegato n. 22 

Allegato n. 4 

Allegato n. 7 Allegato n. 11 

Allegato n. 13 

dovesse essere coinvolto in base alle specificità della commessa in cui è chiamato a collaborare. 

 

considerazione. È pur vero che il reato-presupposto non può essere commesso, con 

riferimento alle attività della MAXDIVANI, che dal soggetto apicale poiché appare difficilmente ipotizzabile, 

in assenza di effettivi e autonomi poteri di rappresentanza e di gestione da parte dei sottoposti, una 

escludersi, anzi appare probabile, il concorso del sottoposto nella commissione del reato-presupposto da 

icale. Situazione questa di cui si è tenuto conto nella mappatura dei rischi. 
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Secondo quanto suggerito dalle Linee Guida, i poteri autorizzativi e di firma devono essere assegnati in 

coerenza alle responsabilità organizzative e gestionali definite, prevedendo, quando richiesto, una puntuale 

indicazione dei soggetti che possono esercitare detti poteri e delle soglie di approvazione delle spese, 

specialmente nelle aree considerate a rischio di reato. 

 

Nel caso della MAXDIVANI, trattandosi di una Società di piccole dimensioni, ci troviamo dinanzi ad una 

Referenti di Area è 

essenzialmente di supporto ai soggetti apicali, senza che essi abbiano effettivi poteri autorizzativi e di 

 

 

In ogni caso, attività dei Referenti di Area è prettamente di supporto, e le corrette modalità del suo 

esercizio sono evidenziate nelle procedure aziendali e a loro presidio sono previsti specifici punto di controllo 

e monitoraggio, soprattutto attraverso la segregazione delle funzioni. 

 Mansionario Aziendale (Allegato 

n. 3). 

 

3.3 Principi di controllo 

La Società, con il presente Modello, intende dare avvio al processo di implementazione del nuovo sistema 

dei controlli incentrato sui principi di seguito rappresentati, così come peraltro richiesto dalle Linee Guida. 

grado di controllo che la Società deciderà di attuare per ciascuna attività a rischio è funzione, oltre che di 

una valutazione in termini di costi-benefici, della soglia di rischio ritenuta accettabile per quella determinata 

attività. 

 

I principi di controllo che dovranno essere assicurati in tutte le attività a rischio emerse dalla mappatura 

sono i seguenti: 

 

comportamento volte a disciplinare ogni specifica attività considerata a rischio (es.: rapporti con la 

Pubblica Amministrazione); 

 definire formalmente i compiti, le responsabilità di ciascuna funzione aziendale coinvolta nelle attività a 

rischio; 

 attribuire le responsabilità decisionali in modo commisurato al grado di responsabilità e autorità 

conferito; 

 definire, assegnare e comunicare correttamente i poteri autorizzativi e di firma, prevedendo, quando 

richiesto, una puntuale indicazione delle soglie di approvazione delle spese in modo tale che a nessun 

soggetto siano attribuiti poteri discrezionali illimitati; 
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 garantire il principio di separazione dei ruoli nella gestione dei processi, provvedendo ad assegnare a 

 

 

punti di controllo (verifiche, riconciliazioni, quadrature, meccanismi informativi, ecc.); 

 assicurare la verificabilità, la documentabilità, la coerenza e la congruità di ogni operazione o 

documentale su cui si possa procedere in ogni mo

controllo sulla stessa; 

 assicurare la documentabilità dei controlli effettuati. A tal fine, le procedure con cui vengono attuati i 

controlli devono garantire la possibilità di ripercorrere le attività di controllo, in modo tale da consentire 

la valutazione circa la coerenza delle metodologie adottate ( , indagini a campione, ecc.), 

e la correttezza dei risultati emersi (es.: report degli audit); 

 garantire la presenza di appositi meccanismi di reporting che consentano la sistematica rendicontazione 

 

 

 

 

I precetti sopra descritti devono essere rispettati, oltre che nei processi individuati come sensibili nella 

mappatura allegata al presente Modello, in tutti i processi aziendali.  

tempestivamente alla verifica e adeguamento dei propri processi ai principi sopra riportati.  

 

3.4  

 costituisce un elemento essenziale del sistema di controllo preventivo. Il Codice Etico, infatti, 

mira a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti cui possono essere collegate 

sanzioni proporzionate alla gravità delle eventuali infrazioni commesse. 

 

In ottemperanza ai criteri di buona  e ai dettami del Decreto, MAXDIVANI ha adottato un Codice 

di comportamento individuati anche con lo 

specifico scopo di prevenire i reati previsti dal Decreto nelle attività espletate dalla Società.  
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Il Codice Etico di MAXDIVANI (Allegato n. 4), costituisce un insieme di regole di comportamento, vincolanti 

Sistema disciplinare del presente Modello.  

 

Il Codice Etico è rivolto a tutti i soggetti legati direttamente da un rapporto di lavoro dipendente con 

MAXDIVANI, nei cui confronti la Società stessa esige il rispetto dei precetti etici in esso contenuti. Detto 

 Unico (AU) e alla Direzione Generale (DG-DL), nonché a 

consulenti, collaboratori, agenti, procuratori e terzi che possono svolgere attività per conto di MAXDIVANI. 

 

il rispetto dei principi etici può essere contrattualmente pattuito.  

specifiche clausole nei contratti che regolamentano il rapporto con detti soggetti, alla luce delle attività 

aziendali potenzialmente esposte alla commissione dei reati di cui al citato Decreto. 

 

rispetto alle attività specifiche di MAXDIVANI, provvedendo a comunicare tempestivamente 

all , e AU stesso, per 

il dovuto seguito, ogni eventuale incoerenza o necessità di aggiornamento. 

 

 

 

Chiunque venga a conoscenza di violazioni ai principi del Codice Etico o di altri eventi suscettibili di alterarne 

 

misure sanzionatorie contenute nel Sistema Disciplinare aziendale previsto dal Modello. 

 

volte alla prevenzione dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/2001 e, pertanto, nel caso in cui una delle 

disposizioni del Codice dovesse entrare in conflitto con disposizioni previste nei regolamenti interni o nelle 

procedure, prevarrà quanto stabilito dal Codice. 

 

3.5 Il Sistema di gestione delle risorse finanziarie  

 nella 
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constatazione che la maggior parte dei reati di cui al Decreto possono essere realizzate tramite le risorse 

finanziarie delle Società (es.: costituzione di fondi extra-contabili per la realizzazione di atti di corruzione). 

rendendo documentate e verificabili le varie fasi del processo decisionale, impediscano la gestione impropria 

 

 

In ossequio ai criteri sopra descritti, la Società ha adottato specifiche procedure, sia pur caratterizzate da 

semplicità, con il fine di regolamentare i processi di gestione dei flussi attivi e passivi (introiti e spese).  

Tali procedure costituiscono parte integrante del presente Modello e la violazione fraudolenta delle regole 

 

 

Sulle procedure sopra richiamate dovrà essere esercitato il dovuto controllo da parte di tutte le funzioni 

coinvolte nei processi di gestione delle risorse finanziarie, in nome del principio di responsabilizzazione delle 

funzioni stesse, e degli organi/funzioni di controllo della Società e, in particolare ai fini del Decreto, da parte 

Unico o alla Direzione Generale (DG-DL) dei controlli effettuati in merito alla conoscenza, della corretta 

applicazione e del rispetto delle stesse. 

 

adempimenti di propria competenza. 

 

3.6 Il Sistema Disciplinare  

rispetto e la violazione delle norme contenute nel Modello stesso e dei suoi elementi costitutivi. Simili 

violazioni devono essere sanzionate in via 

giudizio penale, in quanto configurano violazione dei doveri di diligenza e fedeltà del lavoratore e nei casi 

più gravi, lesione del rapporto di fiducia instaurato con il dipendente. 

 

Il sistema disciplinare è autonomo rispetto agli illeciti di carattere penalistico e non è sostitutivo di quanto 

già stabilito dalla normativa che regola il rapporto di lavoro, dallo Statuto dei Lavoratori (Legge n. 300/1970) 

e dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile ai dipendenti della Società.  

 

Il Sistema disciplinare è volto a sanzionare i comportamenti non conformi posti in essere sia da parte dei 

dipendenti della Società sia da parte dell  Direzione Generale (DG-DL), 

nonché da parte di fornitori, collaboratori e consulenti esterni.  

 

Il Sistema disciplinare è allegato al presente Modello e ne costituisce parte integrante (Allegato n. 4). 
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3.7  

- c.d. Organismo di Vigilanza (OdV) - dotato di autonomi poteri di iniziativa 

 

 

soddisfare i seguenti requisiti: 

  : come precisato dalla giurisprudenza e altresì dalle Linee Guida, la posizione 

 

con la previsione di un riporto informativo al massimo vertice operativo aziendale. Inoltre, al fine di 

garantirne la necessa

attribuiti compiti operativi che, rendendolo partecipe di decisioni e attività operative, ne minerebbero 

aspetti strategici o finanziari della Società; 

 : tale requisito si riferisce alle competenze tecniche specialistiche di cui deve essere dotato 

one a qualsiasi tecnica utile per compiere 

settore penalistico e societario), come chiaramente specificato nelle Linee Guida. È, infatti, essenziale 

la conoscenza delle tecniche di analisi e valutazione dei rischi, del  di procedure e processi, 

modalità realizzative dei reati; 

  

 

 

 essere indipendente e in posizione di terzietà rispetto a coloro sui quali dovrà effettuare la vigilanza; 

 essere collocato in una posizione gerarchica la più elevata possibile; 

 essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

 essere dotato di autonomia finanziaria; 
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 essere privo di compiti operativi; 

  

 avere requisiti di professionalità; 

 poter usufruire di un canale diretto di comunicazione con il vertice aziendale. 

 

In attuazione di quanto previsto dal Decreto e dalle Linee Guida, e nel rispetto dei requisiti di autonomia, 

è stato individuato in un organo monocratico esterno, 

espletata, la cui composizione e il cui funzionamento sono specificatamente stabiliti nello Statuto (Allegato 

n. 5). 

 

 rispetto alla Direzione 

Generale (DG-DL). 

 

La figura individuata dovrà avere una adeguata esperienza e una specifica formazione in materia di analisi 

dei processi aziendali e di procedure di valutazione dei rischi, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 

231/01. 

da MAXDIVANI. 

 

Per quanto non direttamente specificato in questa sezione del Modello si rimanda allo Statuto 

(Allegato n. 5) e alla sezione del Modello relativa al Flusso Informativo 

 

 

3.8 Piano di formazione e comunicazione  

Modello e per una diffusione capillare dei principi di comportamento e di controllo adottati dalla Società, al 

fine di una ragionevole prevenzione dei reati da cui il Decreto fa scaturire la responsabilità amministrativa. 

destinatari del presente Modello, in merito ai contenuti del Decreto e alle caratteristiche del presente 

Modello e dei suoi elementi. 
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I requisiti che il detto programma di formazione deve rispettare sono i seguenti: 

 -assunto, 

impiegato, ecc.); 

 

(attività a rischio, attività di controllo, attività non a rischio, ecc.); 

 

apprendimento del personale e dal grado di  del management a conferire 

 

 il relatore deve essere persona competente e autorevole al fine di assicurare la qualità dei contenuti 

MAXDIVANI e per le strategie che lo stesso vuole perseguire; 

 la partecipazione ai programmi di formazione deve essere obbligatoria e devono essere definiti 

appositi e adeguati meccanismi di controllo per monitorare la presenza dei soggetti; 

 deve prevedere degli opportuni meccanismi di controllo capaci di verificare il grado di 

apprendimento dei partecipanti. 

 

La formazione può essere, pertanto, classificata in  o . In particolare, la 

  

 conoscere i precetti stabiliti dal D. Lgs. n. 231/2001 e di essere consapevole della volontà della 

Società a farli propri e a renderli parte integrante della cultura aziendale; 

 essere consapevole degli obiettivi che MAXDIVANI si prefigge di raggiungere tramite 

raggiungimento degli stessi; 

 

interno presente in MAXDIVANI; 

 conoscere quali sono i comportamenti attesi o accettabili e quelli non accettabili dalla Società;  

 conoscere i canali di reporting adeguati al tipo di informazione che si vuole comunicare e al soggetto 

cui si vuole far arrivare la comunicazione stessa, e in particolare, conoscere a chi segnalare, e con 

quali modalità, la presenza di anomalie nello svolgimento delle attività aziendali; 

 essere consapevole dei provvedimenti disciplinari che vengono applicati nel caso di violazioni delle 

regole del Modello; 

  

 

La , invece, interessa tutti quei soggetti che, per via della loro attività, necessitano di 

io di commissione di taluni illeciti ai sensi del 
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Decreto. Questi dovranno essere destinatari di una formazione sia generale sia specifica. La formazione 

specifica dovrà consentire al soggetto di: 

 avere consapevolezza dei potenziali rischi associabili alla propria attività, nonché degli specifici 

 

 

modalità di svolgimento della stessa e/o le procedure che la regolamentano, al fine di acquisire la 

capacità di individuare eventuali anomalie e segnalarle nei modi e nei tempi utili per 

 

 

(AU), la Direzione 

Generale (DG-DL), il Responsabile Sistema Gestione (RSG) e tutti i Referenti di Area. 

 

In linea con quanto disposto dal Decreto e dalle Linee Guida, MAXDIVANI darà piena pubblicità al presente 

Modello, al fine di assicurare che tutto il personale sia a conoscenza di tutti i suoi elementi. 

La comunicazione dovrà essere capillare, efficace, chiara e dettagliata, con aggiornamenti periodici connessi 

ai mutamenti del Modello, in osservanza di quanto previsto dalle Linee Guida. 

 

In particolare, la comunicazione per essere efficace deve: 

 

trasversale; 

 essere sufficientemente dettagliata in rapporto al livello gerarchico di destinazione; 

 utilizzare i canali di comunicazione più appropriati e facilmente accessibili ai destinatari della 

comunicazione al fine di fornire le informazioni in tempi utili, permettendo al personale destinatario 

di usufruire della comunicazione stessa in modo efficace ed efficiente; 

 essere di qualità in termini di contenuti (ovvero comprendere tutte le informazioni necessarie), di 

accessibilità. 

 

Pertanto, il piano effettivo di comunicazione relativo alle componenti essenziali del presente Modello dovrà 

essere sviluppato, in coerenza ai principi sopra definiti, tramite i mezzi di comunicazione aziendali ritenuti 

io di e-mail o la pubblicazione sulla rete aziendale. 

 

 (AU), il 

Modello stesso e il Codice Etico, saranno resi pubblici sul sito internet della Società o comunque con idonee 
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clienti, fornitori e partner commerciali. 

 

Tutte le modifiche e gli aggiornamenti del Codice Etico o eventuali integrazioni di protocolli comportamentali 

saranno oggetto di idonea diffusione. 

  


